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Come intraprendere nuovi cammini per transitare 
dalla “TERRA PROMESSA” delle future riforme   
alla “ TERRA PERMESSA”  del nostro comune 

impegno di cittadinanza responsabile … 
 

Luciano TAVAZZA 
 
 
 

APPELLO AI  VOLONTARI  DELLA CAMPANIA 
Strade nuove  per “accompagnare il parto di un mondo nuovo” (1) 

 
Come mobilitare le “riserve di gratuità” che stanno dentro le nostre comunità? 
 
Il Laboratorio nazionale “Strade nuove per l’Italia”, promosso dal Movimento di Volontariato Italiano nel 
giugno 2012, ha visto la partecipazione di tanti volontari, ma anche di tanti giovani e di tante persone non 
aderenti alle tradizionali organizzazioni di volontariato sociale.  
Persone che si sono riconosciute nell’invito rivolto a “giovani ed adulti inquieti”, che si sono lasciati 
interpellare dalla proposta di assumere responsabilità – come cittadini – dinanzi alle crisi che il mondo vive, 
che hanno intuito la possibilità di una “profezia” che i cittadini possono esprimere rispetto ad una cultura, ad 
una politica, ad una economia oggi sempre più incapaci di dare senso, significato, fiducia e futuro alla vita. 
Questa imprevista adesione, questa disponibilità a mettersi in gioco, a “mescolarsi” con quelli che fanno 
volontariato avendo scelto tale impegno come segno orientatore della propria esistenza, rappresenta una 
speranza, un grande messaggio e, forse, la principale chiave interpretativa dell’esperienza formativa 
compiuta. 
Il  MoVI ha intuito la presenza, in Italia, di una “riserva di gratuità”, costituita da insegnanti non arresi, 
animatori ed associazioni educative, testimoni significativi  o sconosciuti, famiglie aperte “resistenti” alle 
sirene dell’individualismo e del consumismo, spezzoni marginali di movimenti politici e organizzazioni 
ecclesiali, imprenditori e amministratori pubblici coraggiosi, che, forse, la rappresentazione mediatica fa 
fatica a rappresentare. 
Soprattutto, si conferma che, dinanzi ad una crisi che annuncia tempi più duri, di progressivo 
impoverimento, sono tante le energie disponibili a contrastare la frammentazione sociale, il “tutti contro 
tutti” o il “si salvi chi può”, che potrebbe essere il modo con cui una società individualista affronta la paura le 
difficoltà,  le “incertezze dell’educare” in un contesto di crisi antropologica di lunga durata…….. 
Abbiamo compreso come, dinanzi a queste sfide, anche il volontariato organizzato deve cambiare, uscendo 
dalla burocratizzazione nella quale è stato sospinto dai vincoli normativi, dalla progressiva burocratizzazione 
delle procedure e dei bandi,  dai servizi di un welfare, complessi e pesanti da gestire, per riparare ai guasti 
provocati da tante cause che scatenano ingiustizie, emarginazioni, diffuse vulnerabilità. 
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Ripensando alle tante idee ed esperienze condivise emergono con chiarezza cinque “strade nuove” che 
possono ri-avviare il cammino della società italiana, orientandola verso il compimento di quella profezia.  
Non sono nuove nel senso di inaudite, ma sono nuove perché rappresentano sperimentazioni ed 
anticipazioni di un futuro possibile, che dobbiamo avviare, declinando nuovi, più fecondi rapporti con le 
generazioni che verranno. 
Su queste strade il MoVI, in aderenza con gli insegnamenti ed i saperi acquisiti in anni di condivisione con le 
speranze “degli ultimi e degli esclusi”, si impegna a camminare, invitando tutte le persone disponibili a 
condividerne l’ispirazione ed allargarle  
 
CINQUE PRIORITA’ per immaginare e realizzare “i mondi che vorremmo” (2) 
 
1 Alimentare un diffuso volontariato di prossimità, per sostenere un welfare di cittadinanza 
 
Concretamente: far nascere, sperimentare e condividere a livello nazionale esperienze locali di volontariato 
di prossimità…………. 
 
 
2 Sostenere forme di democrazia partecipativa 
Concretamente: rilanciare la pratica della lettura pubblica dei bilanci comunali, creando momenti formativi 
per imparare come si legge un bilancio e convocando assemblee per discuterne insieme, in vista delle 
decisioni dei Consigli comunali……. 

 
3 Riappropriarsi degli spazi comuni 
 
Concretamente: favorire una rete nazionale di esperienze di gestione civica delle scuole in orario extra-
scolastico, attraverso la nascita di associazioni di genitori, animate dai gruppi di volontariato………. 
 
4 Sviluppare la solidarietà tra persone, luoghi e generazioni: una società equa e sostenibile 
 
Concretamente: promuovere una campagna culturale per connettere giustizia sociale e responsabilità 
ambientale, a partire dagli stili di vita delle persone, delle famiglie e delle piccole comunità……… 
 
5 Sostenere le economie solidali e di comunità 
 
Concretamente: una campagna di sensibilizzazione per favorire scelte civiche di sostegno alle economie 
alternative: acquisto nei mercatini del “chilometro zero”, partecipazione come sovventori alle imprese sociali 
che operano a vantaggio della comunità e “radicate” nella comunità, sostegno alle esperienze di “transition 
town”… 
 
Aprire i cantieri delle strade nuove 
Le cinque strade, disegnate insieme, richiedono ora un paziente lavoro di costruzione comune e di 
allargamento delle alleanze. 
Non saranno transitabili in poco tempo,  senza una chiamata alla corresponsabilità per costruirne il selciato. 
Servono nuovi cantieri, nuovi protagonisti, nuove modalità di azione e di presenza, per divenire incisivi! 
Questi cantieri potranno essere gruppi locali che sorgano nei contesti locali, animati  da singole persone, da 
famiglie, da gruppi informali, da associazioni che vogliano mettersi in gioco, in piena autonomia, senza 
confusioni di ruoli,  ed in piena libertà, esercitando appieno il dettato costituzionale della giustizia e 
dell’eguaglianza sociale. 
La rete dei gruppi “Strade nuove per…”, sostenuta e accompagnata dal Movimento di Volontariato Italiano, 
ma con una logica di piena autonomia e progettualità, potrà costituire l’embrione della “infrastruttura 
immateriale” di una nuova società italiana, capace di coniugare l’impegno per il territorio (il locale) e quello 
per il cambiamento del mondo (il globale). 
In forma agile, movimentista, questa rete potrà raccordarsi attraverso strumenti telematici, occasioni 
periodiche di incontro,  campagne condivise. 
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Potrà darsi momenti di riflessione e formazione comune, con una costante attenzione a sfuggire il rischio del 
collateralismo e le tentazioni del potere fino se stesso.  
Ma anche evitando di accontentarsi e\o rifugiarsi nel solo approfondimento culturale. 
 
Il MoVI, che ha assunto la responsabilità di formulare la proposta ed avviare il cammino, metterà a 
disposizione la propria esperienza trentennale di collegamento leggero fra gruppi di base e la propria 
credibilità di soggetto impegnato per il cambiamento sociale, senza cedimenti agli interessi di parte. 
 
Il futuro che ci aspetta, le strade che dovremo costruire e percorrere insieme, richiedono uno spirito di 
novità e la disponibilità a cambiare se stessi, conservando l’anima e l’ispirazione ideale ed una vision 
orientata ad una dimensione comunitaria, pluralistica e partecipata,  in grado di  aprirsi al nuovo, al diverso, 
al non violento, all’umanizzazione dei rapporti interpersonali, rimuovendo chiusure rassicuranti e rifugio in un 
privatismo senza respiro! 
 
E questa sfida ci riguarda tutti! 
Se questa visione si incrocia con il cammino che, personalmente o come gruppo organizzato, vai 
conducendo, ti aspettiamo a Napoli, SABATO 9 marzo, per LA CONFERENZA REGIONALE DEL 
VOLONTARIATO CAMPANO, sarà l’occasione per ri-tessere legami di collegamento, prepararci 
all’appuntamento nazionale, socializzare i percorsi comunicativi e formativi che stiamo progettando, vivere 
insieme una giornata di confronto, proposte, fraternità! 
Ci auguriamo di rivederci in tanti a Napoli!   
                                                                          gli animatori del coordinamento  MoVI Campania 
 

(1) (2)  documenti preparatori, oltre ad altro materiale informativo, scaricabili dai siti MoVI 
www.movinazionale.it) e Paideia (www.paideiacentroservizi.it) 

 
 


